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Sono state eseguite prove di polarizzazione potenziodinamica e potenziostatica in soluzione aerata di cloruri su provini 
stampati con diverse temperature della piastra. Le prove di polarizzazione potenziodinamica hanno evidenziato per i pro-
vini lucidati, due potenziali di break-down. Il primo è stato associato all’innesco della corrosione localizzata sul bordo del 
pozzetto di fusione, mentre il secondo alla rottura del film passivo della matrice. Sui provini con superficie tal quale questi 
due potenziali sono praticamente sovrapposti e decisamente inferiori rispetto ai rispettivi provini lucidati. Non sono state 
osservate differenze tra i potenziali di breakdown dei provini in funzione della temperatura della piastra, mentre i tempi di 
innesco dell’attacco nelle prove potenziostatiche crescono al diminuire della temperatura della piastra.
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INTRODUZIONE
Le tecnologie additive presentano interessanti proprietà 
non solo per la possibilità di realizzare geometrie com-
plesse a partire direttamente dalla polvere e dal disegno 
del pezzo, ma anche per la microstruttura delle leghe 
così ottenute completamente differente rispetto a quelle 
realizzate mediante getto o pressofusione, con proprietà 
meccaniche nettamente superiori a queste e paragonabili 
a quelle delle leghe ottenute per deformazione plastica 
[1].
Nel caso della Laser Powder Bed Fusion, queste diverse 
microstrutture sono dovute alla potenza del laser impie-
gato, alla larghezza della traccia ma anche alla temperatu-
ra di preriscaldo della piastra [2] [3]. Quest’ultima regola 
la velocità di raffreddamento dei pozzetti di fusione e, in 
questo modo, di quanto la composizione delle singole 
fasi si allontana da quella di equilibrio. La traccia laser, in-
fatti, lascia nel componente in corso di realizzazione un 
“pozzetto di fusione” che aderisce agli strati sottostanti 
per parziale fusione dello strato più superficiale e solidifi-
ca rapidamente, prima del successivo passaggio del laser 
che va a fondere un secondo strato di polvere. Nel caso 
della lega di alluminio AlSi10Mg, il rapido raffreddamen-
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to impedisce al silicio di separarsi completamene dalla 
matrice di Ƚ-alluminio [4]. L’elevata velocità di raffred-
damento porta alla formazione di microdendriti di Ƚ-Al, 
orientate lungo la direzione del flusso termico. Il silicio 
rimane in parte in soluzione sovrassatura nella matrice 
di alluminio e in parte precipita in forma di microcristalli 
sulle pareti delle microdendriti. Nei punti di intersezione 
delle dendriti con diverso orientamento, è possibile os-
servare la presenza di piccolissime zone di eutettico Al/
Si. In corrispondenza del bordo del pozzetto di fusione, 
dove due tracce successive di sovrappongono, la zona 
adiacente a quella che viene portata a fusione è alterata 
termicamente, il riscaldamento provoca la coalescenza 
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Fig.1 - a) esempio di curva di polarizzazione potenziodinamica con evidenziati i due potentiali di rottura Ebd1 e Ebd2; b) Ebd1 

bd2 
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Fig.2 - a) esempio di curva potenziostatica; b) immagine di un provino al termine della prova (Tp 100 °C) e c) tempi di in-
nesco in funzione della temperatura della piattaforma di costruzione / a) example of potenziostatic test, b) specimen after 

the potentiostatic test; c) time to trigger of the selective attack as a function of the building platform temperature  

L’esame al microscopio elettronico dei provini al termi-
ne di queste prove conferma l’innesco della corrosione in 
corrispondenza del bordo del pozzetto di fusione, in par-
ticolare nelle zone di intersezione di due o più tracce (fi-
gura 2b). L’attacco prosegue in profondità lungo il bordo 
del pozzetto, scalzandolo in alcuni casi dalla superficie. La 
superficie parallela alla direzione di crescita ha una densi-
tà di bordo dei pozzetti maggiore rispetto alla superficie 
perpendicolare (la struttura a ventaglio a squama di pesce, 
rispetto alle tracce cilindriche) per questo motivo risul-
ta maggiormente corrosa. La figura 2c confronta i tempi 
di innesco dell’attacco sul bordo del pozzetto di fusione 
nelle prove potenziostatiche in funzione della tempera-
tura della piastra. Si osserva come i logaritmi dei tempi di 
innesco diminuiscano linearmente al crescere della tem-
peratura della piastra. Il fatto che il potenziale al quale si 
innesca la corrosione selettiva del bordo del pozzetto 
di fusione è indipendente dalla temperatura della piastra 
sembrerebbe indicare che la diversa distribuzione dei cri-
stalli di silicio nella zona termicamente alterata influenzi 
solo la cinetica dell’attacco, ma non il potenziale al quale 
si produce. Una volta che il film passivo della matrice di 
alluminio adiacente ai cristalli idiomorfi di silicio ha cedu-
to, la velocità di propagazione dell’attacco è influenzata 
dall’effetto galvanico delle particelle catodiche di silicio, 
che aumenta al crescere delle dimensioni delle stesse. 
L’attacco selettivo avanza in questo caso rapidamente, 
impedendo alla matrice di alluminio di ripassivarsi. 

CONCLUSIONI 
Le prove potenziodimaniche hanno confermato la mag-
giore resistenza alla corrosione dei provini LPBF con su-
perficie lucidata rispetto alle superfici tal quali. In queste 
prove sono stati determinati due potenziali di rottura, uno 
attribuito all’innesco della corrosione sul bordo del poz-
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Effect of the building platform 
temperature on localized corrosion of the 
Laser Powder Bed Fusion AlSi10Mg alloy 

Potentiodynamic and potentiostatic polarization tests were performed in an aerated chloride solution on specimens 
laser powder bed fusion printed with different building platform temperatures. Potentiodynamic polarization tests 
showed two break-down potentials for the polished specimens. The first was associated with the initiation of corrosion 
localized on the edge of the melting pool, while the second with the breakage of the passive film of the matrix. On the 
specimens with the surface as built, these two potentials are practically superimposed and lower than the respective 
polished specimens. No differences were observed between the breakdown potentials of the specimens as a function 
of the temperature of the building platform, while the time to trigger the selective attack in the potentiostatic tests in-
creases as the plate temperature decreases.
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